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        COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE NELLA CRISI ATTUALE


Estremi dell'articolo 
Corriere della sera.it  del 19 novembre 2009 

"Censis:cresce il consumo dei media. Bene Facebook e tv satellitare" 

Sintesi dell'articolo 
L'articolo mette in evidenza il fatto che la crisi che stiamo vivendo ha avuto un impatto positivo sui social network gratuiti come facebook, che vediamo al primo posto, seguito da messenger, skype e altri. Non si può dire la stessa cosa, invece, dei quotidiani a pagamento che hanno visto una battuta di arresto con il continuo accrescimento d'uso di quelli gratuiti; particolare attenzione è stata data alla diminuzione della lettura di libri. Per quanto riguarda i cellulari è stato evidenziato il fatto che, in questo periodo, l'uso delle funzioni basilari del telefonino è stato rivalutato. Anche la TV ha avuto una crescita di utilizzo. Queste informazioni sono il frutto di uno studio del Censis, Centro Studi Investimenti Sociali.

Collegamenti agli argomenti trattati dal programma e perché 
La tesina fa riferimento al capitolo 2 modulo 6 (Il quadro d’insieme) paragrafo 13, nel quale è stato trattato il tema della “Grande crisi del 2008”, perché l'articolo parla dell'evoluzione dei social network a seguito della crisi scoppiata nel 2008. 
Nei commenti cercherò di dare un quadro della situazione, non dal punto di vista della nazione come istituzione, ma dal punto di vista della nazione come persone e delle loro difficoltà nel comunicare e nel reperire informazioni anche sulla situazione economica che li circonda. 

Commenti

La crisi economica mondiale che stiamo attraversando – che è anche la prima grande crisi conosciuta dalla società digitale – ha accelerato il processo di trasformazione del sistema dei media già in atto.

Riguardo alle modalità di reazione, del mondo in generale, alla bomba della crisi economica e finanziaria innescatasi negli Stati Uniti all'inizio del 2008, ed ancora in corso in tutto il mondo, abbiamo largamente discusso a lezione.

Lo scopo di questa tesina, invece, è quello di dare un quadro sul come i giovani, italiani e stranieri, abbiano affrontato la comunicazione e la ricezione di informazioni.

Il Censis, Centro Studi Investimenti Sociali, che è un istituto di ricerca socioeconomica, ha rilevato che tra il 2007 e il 2009 c'è stata una intensa espansione dei media gratuiti a danno di quelli a pagamento. Anche la vendita di periodici ha avuto una battuta di arresto negli ultimi periodi. Il motivo è semplice, in quanto la crisi ha portato anche a una diminuzione dei salari o, peggio, alla perdita di posti di lavoro. La conseguenza è appunto l'imprescindibile bisogno di acquistare beni di prima necessità. D'altra parte è importante rimanere aggiornati sui fatti economici e politici che ci circondano e sulle prospettive di vita future. I Media hanno appunto questo scopo: divulgare notizie. Questo è il principale motivo della crescita della distribuzione dei quotidiani gratuiti. Ma la pubblicazione di questi ultimi non è il solo aspetto contrario alla vendita dei quotidiani, poiché questa generazione sta conoscendo un potente mezzo nella diffusione di notizie gratuite: INTERNET. 

Siamo arrivati a livelli molto alti nell'utilizzo di internet per la propagazione di notizie, tanto da dire che “la carta stampata sta attraversando una crisi epocale”. In verità le vendite di quotidiani cominciarono a scendere all'inizio degli anni '90, ma nell'ultimo periodo c'è stato un vero tracollo. Il problema fondamentale è che i lettori, con l'accesso all'informazione su Internet, percepiscono ormai le notizie come un bene gratuito;  sono dunque sempre più restii ad acquistare copie cartacee. A questa tendenza si è aggiunta la drammatica riduzione degli incassi dalle pubblicità, su cui gli editori avevano puntato per sostenere le spese. Come fonte di nuove entrate, molti giornali hanno quindi deciso di far pagare un abbonamento per accedere alle loro pagine online. Inizialmente molti utenti, che ancora non si erano “affacciati” sul mondo virtuale,  vedevano internet come una minaccia. Ora quello che sembrava essere un pericolo, un concorrente molto insidioso dei giornali tradizionali, si è rivelato invece un’opportunità “che ha contribuito ad allargare il pubblico dei lettori”. Pertanto sono sempre più gli utenti che utilizzano internet per “conoscere”. Recentemente è stato stimato che tra i cento siti web più visitati sono venti quelli riconducibili a gruppi editoriali. Internet rappresenta anche il primo momento in assoluto nella storia in cui l'informazione sfugge ad un qualunque controllo dell'élite al potere. Questo è un aspetto molto importante perché ricercare informazioni sul Web comporta la lettura di ciò che si vuole e non di quello che viene imposto. Infatti sono molte le notizie che vogliono essere “nascoste”; ma grazie a sufficienti ricerche è possibile raggiungerle. In verità, è possibile inserire nel web tutto ciò che si vuole senza nessun tipo di controllo come: immagini, video e anche notizie sbagliate. Quindi una volta reperite le informazioni sta al lettore valutare e successivamente scindere quelle veritiere da quelle inesatte. Ovviamente, ci vorrà del tempo prima che la gente si abitui o anche si accorga della portata storica di questo aspetto. Ed altrettanto ce ne vorrà perché l'élite si renda conto fino in fondo della serpe che si è covata in seno (Internet, sublime paradosso, è stato inventato dai militari USA, come "arma segreta"), ma il processo ormai è avviato, ed è chiaramente irreversibile. Non solo infatti le implicazioni commerciali rendono oggi Internet indispensabile alla struttura economica dell'Occidente, ma a questo punto è teoricamente impossibile sopprimerlo per il semplice fatto che qualunque tentativo in tal senso verrebbe immediatamente denunciato al mondo tramite Internet stesso. Ovvero, l'arma che ferisce è anche il sistema di difesa migliore. E senza consenso popolare - ci insegna la storia - non ha mai governato nessuno per più di venti minuti. Sul web è anche possibile trovare libri di didattica senza doverne acquistare copie cartacee. 

Questa crisi ha anche portato un piccolo ma ragionevole scompenso sia nella vendita che nell'uso di cellulari. Una nota positiva è data dal fatto che è aumentato l'uso di essi nelle funzioni essenziali, come chiamate e invio di SMS, a discapito di quelle più sofisticate e quindi più costose. La ragione di ciò è il fatto che molti gestori di telefonia mobile hanno fornito in questo periodo servizi e tariffe ragionevoli. 

Un altro sistema di comunicazione, che sta crescendo in maniera esponenziale, come conseguenza del continuo diffondersi di Internet, è il social network. È molto facile per chiunque, infatti, accedervi e rimanere in contatto con persone anche molto distanti. Attualmente sono molti i social network che si possono trovare sul Web. 

Il social network più diffuso e più conosciuto è FACEBOOK. Su Facebook sono molti i forum aperti in cui si discute di economia, politica e vita sociale e questo è un aspetto molto importante perché è molto facile avere differenti punti di vista su questioni a livello mondiale o nazionale.  Possiamo dire che Facebook offre la percezione di nuovi e aumentati benefici e che, con tutte le sue applicazioni, è adeguato e compatibile con le esigenze della nuova generazione digitale, abituata a stare sempre online e a chattare costantemente. Inoltre, è facile da usare e, recentemente, è stato tradotto  in moltissime lingue. Facebook, in versione italiana, ha infatti aumentato la sua diffusione in Italia grazie al fatto che molti italiani non conoscono l’inglese. Un altro aspetto positivo è che si possono organizzare eventi di qualsiasi genere e invitare gli utenti ad essi semplicemente con un “clic”, senza la necessità di fare il “passaparola” o inviare sms oppure ancora fare telefonate. Per capire il vigore di questo mezzo di comunicazione basta pensare al fatto che Mark Zuckerberg (1984) ha creato Facebook nel 2004, con il solo intento di mettere in contatto gli studenti della Harvard University che frequentava. Poi, viste le sue evidenti potenzialità, lo ha sviluppato e Facebook è andato via via diffondendosi fino a raggiungere i livelli attuali. Un punto a sfavore è la privacy. Infatti per accedere a facebook è necessario comunicare informazioni personali che sono alla portata di tutti gli utenti. Ma dato il numero di utenti iscritti, sembra quasi che sia un problema superato. Un'altra nota negativa è il fatto che qualsiasi social network, in particolare facebook, sottrae agli utenti molto tempo che potrebbe essere impiegato per altre attività con priorità maggiore, come studio e lavoro. Infatti secondo un sondaggio fatto da me su un gruppo di miei “amici virtuali” ho riscontrato che circa il 70 % di essi non legge libri perché il tempo che prima utilizzavano per svolgere questa attività ora lo spendono per navigare sul web ma soprattutto per chattare con gli amici su facebook.

In conclusione possiamo dire che la “Grande crisi del 2008” ha portato si alla recessione di quotidiani a pagamento e alla vendita di libri, ma ha anche permesso che ogni individuo possa avere uno spazio in cui discutere con disinvoltura di qualsiasi tema. Effettivamente a livello nazionale possiamo vedere che anche il sud Italia ha risposto positivamente alla diffusione di Internet, anche se con una percentuale leggermente inferiore; questo è un passo positivo verso un potenziale accrescimento dal basso di questo territorio. 
Infatti Internet può essere visto come un mezzo che unifica visione del mondo e distribuzione uniforme delle informazioni a livello mondiale, prescindendo dal luogo in cui ci si trova. 

Il propagarsi delle informazioni è un elemento sostanziale per ogni individuo. Infatti “Informazione è Istruzione” e un uomo, per poter rapportarsi col mondo che lo circonda, deve essere istruito. 
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